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Piano di Monitoraggio Ambientale 
PMA 

 

Premessa 
 

In coerenza con le linee guida per la predisposizione del PMA delle opere soggette a VIA 
(D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; D.Lgs.163/2006 e s.m.i.), il Piano di monitoraggio ambientale è 
stato così strutturato: 

 

□ Individuazione delle matrici da monitorare: le varie matrici ambientali, 
paesaggistiche ed antropico-culturali sono state individuate sulla base delle risultanze 
riportate nel SIA e sui contributi forniti dalle varie relazioni specialistiche sviluppate ed 
allegate alla progettazione; 

□ Scelta delle aree e/o dei punti da monitorare: le aree da monitorare sono state 
scelte per meglio rappresentare l’impatto dell’impianto sul territorio interessato, in funzione 
delle diverse matrici definite nel SIA; 

□ Programmazione delle attività: la frequenza e la durata delle attività di monitoraggio 
sulle varie matrici scelte per definirne la impronta dell’impianto nel territorio 
d’insediamento, costituiscono parte integrante di ogni matrice considerata; è del tutto 
evidente che in funzione della tipologia di monitoraggio da effettuare, verranno ad essere 
modificate le durate, le frequenze e la tipologia di monitoraggio e controllo, partendo 
sempre dal confronto con la situazione ambientale ante operam. 

 

Le finalità del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 
procedure di VIA sono di seguito elencate: 

 

□ il PMA ha per oggetto la programmazione del monitoraggio delle componenti/fattori 
ambientali per i quali, in coerenza con quanto documentato nello SIA, sono stati individuati 
impatti ambientali significativi generati dall’attuazione dell’opera: il Proponente non è 
pertanto tenuto a programmare monitoraggi ambientali connessi a finalità diverse ed a 
sostenere conseguentemente oneri ingiustificati e non attinenti agli obiettivi strettamente 
riferibili al monitoraggio degli impatti ambientali significativi relativi all’opera in progetto. 

□ il PMA deve essere commisurato alla significatività degli impatti ambientali previsti 
nello SIA (estensione dell’area geografica interessata e caratteristiche di sensibilità/criticità 
delle aree potenzialmente soggette ad impatti significativi; ordine di grandezza qualitativo 
e quantitativo, probabilità, durata, frequenza, reversibilità, complessità degli impatti); 
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conseguentemente, l’attività di MA da programmare dovrà essere adeguatamente 
proporzionata in termini di estensione delle aree di indagine, numero dei punti di 
monitoraggio, numero e tipologia dei parametri, frequenza e durata dei campionamenti, 
ecc.; 

□ il PMA deve essere, ove possibile, coordinato o integrato con le reti e le attività di 
monitoraggio svolte dalle autorità istituzionalmente preposte al controllo della qualità 
dell’ambiente. Tale condizione garantisce che il MA effettuato dal proponente non duplichi 
o sostituisca attività svolte da altri soggetti competenti con finalità diverse dal monitoraggio 
degli impatti ambientali generati dall’opera in progetto; nel rispetto dei diversi ruoli e 
competenze, il proponente potrà disporre dei dati e delle informazioni, dati generalmente 
di lungo periodo, derivanti dalle reti e dalle attività di monitoraggio ambientale, svolte in 
base alle diverse competenze istituzionali da altri soggetti (ISPRA, ARPA/APPA, Regioni, 
Province, ASL, ecc.) per supportare efficacemente le specifiche finalità del MA degli 
impatti ambientali generati dall’opera; 

□ il PMA rappresenta uno strumento tecnico-operativo di programmazione delle 
attività di monitoraggio ambientale che discendono da dati, analisi e valutazioni già 
contenute nel Progetto e nello SIA. Pertanto i suoi contenuti devono essere efficaci, chiari 
e sintetici e non dovranno essere duplicati, ovvero dovranno essere ridotte al minimo, le 
descrizioni di aspetti a carattere generale non strettamente riferibili alle specifiche finalità 
operative del PMA. 

 

Attività di monitoraggio 
 

Una volta installato l’impianto, nonostante le misure già previste per la mitigazione degli 
impatti, sarà opportuno monitorare l’area soggetta all’installazione in oggetto per 
assicurarsi che durante l’intera vita prevista per l’impianto non si possano presentare 
interazioni negative con l’ambiente circostante. 

A tal fine saranno programmati interventi periodici mirati al controllo attento e scrupoloso 
delle interazioni impianto/ambiente. 

Nei paragrafi successivi sono riportati i monitoraggi ambientali suddivisi per componente 
ambientale. 

Le componenti / fattori (matrici) ambientali considerati nell’ambito di questo PMA sono: 

 

□ Atmosfera (qualità dell'aria); 

□ Ambiente idrico (acque sotterranee e acque superficiali); 

□ Suolo e sottosuolo (qualità dei suoli, geomorfologia). 
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Le matrici ambientali, sopra elencate, riportano, sostanzialmente, quelle indicate 
nell’Allegato I al DPCM 27.12.1988 e potranno essere oggetto di successivi aggiornamenti 
e integrazioni sia in relazione all’emanazione delle nuove norme tecniche per la redazione 
degli Studi di Impatto Ambientale, previste dall’art.34 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., che a 
seguito del recepimento della direttiva 2014/52/UE che modifica la direttiva VIA 
2011/92/UE. 

Ciascuna componente/fattore ambientale (matrice) trattata nei successivi paragrafi, 
seguirà uno schema-tipo articolato in linea generale in: 

 

□ obiettivi specifici del monitoraggio; 

□ localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio, 
parametri analitici; 

□ frequenza e durata del monitoraggio; 

□ metodologie di riferimento (campionamento, analisi, elaborazione dati); 

□ valori limite normativi e/o standard di riferimento. 

 

Atmosfera 
 

La produzione di energia elettrica mediante impianti fotovoltaici non produce alcuna 
immissione di sostanze inquinanti nell'atmosfera poiché sfrutta una risorsa naturale 
rinnovabile quale è il sole. 

Inoltre, come richiamato nel SIA, la produzione di energia elettrica rinnovabile da impianto 
fotovoltaico permette di ottenere un concreto beneficio ambientale in merito alla c.d. 
carbon footprint e, quindi, alla mancata emissione, per la medesima quantità di energia 
prodotta da fossile, di CO2. 

Gli unici impatti a carico della matrice atmosfera sono relativi, esclusivamente, alla fase di 
cantierizzazione e di post operam dell’impianto, come di seguito riportato. 

Nella fase ante operam, volendo estendere il concetto di monitoraggio, il PMA prevede 
solo l’analisi delle caratteristiche climatiche e meteo diffusive dell’area di studio, tramite la 
raccolta e l’organizzazione dei dati meteoclimatici disponibili, per verificare non tanto 
l’influenza delle caratteristiche meteorologiche locali sulla diffusione e sul trasporto degli 
inquinanti, quanto, per un impianto fotovoltaico a terra, le condizioni meteo finalizzate 
all’irraggiamento e/o, per l’analisi anemometrica, la stabilità delle varie stringhe costituenti 
l’impianto. 

Tornando all’impatto sulla matrice atmosfera nella fase di cantierizzazione dell’impianto, gli 
impatti relativi alla componente vedono come unica causa le emissioni prodotte dagli 
automezzi utilizzati per la movimentazione delle terre di scavo. 
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Tali dati saranno verificati, attraverso una misurazione in situ, in sede di realizzazione 
delle opere e costituiscono monitoraggio per la matrice atmosfera. 

Si ritiene che nessun altro monitoraggio della componente atmosfera debba essere 
effettuato nell’ambito dell’esercizio dell’impianto. 

Altresì un opportuno monitoraggio dovrà essere effettuato nell’ambito della dismissione 
dell’impianto stesso. 

Infine, appare necessario riportare che la campana di monitoraggio su questa matrice 
verrà effettuata su almeno 5 giorni lavorativi e da Laboratorio abilitato e certificato; al 
termine i risultati della campagna di monitoraggio saranno restituiti, sia in forma tabellare 
che nei certificati prodotti, agli Enti competenti (ARPA, Provincia e Comune). 

 

Ambiente idrico 
 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) relativo alla componente Ambiente idrico è 
finalizzato a valutare, in relazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera, le eventuali 
variazioni, rispetto alla situazione ante operam, di tutti i parametri e/o indicatori utilizzati 
per definire le caratteristiche qualitative e quantitative dei corpi idrici potenzialmente 
interessati dalle azioni di progetto. 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a 
livello comunitario dalla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE (DQA), dalla direttiva 
2006/118/CE relativa alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dalla 
direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della 
politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino). 

Le disposizioni comunitarie sono state recepite dal nostro ordinamento dal D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i., Parte III – Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche - 
(artt. 53 – 176)] e dai suoi Decreti attuativi, unitamente al D.Lgs. n. 30/2009 per le acque 
sotterranee e al D. Lgs. 190/2010 per l’ambiente marino. 

Inoltre, il PMA dovrà essere implementato in conformità alla pianificazione/program- 
mazione inerente la tutela quali-quantitativa delle acque alle diverse scale territoriali e 
coerente con le indicazioni fornite dal quadro normativo e pianificatorio settoriale di 
riferimento. 

Gli impatti sull’acqua potrebbero riguardare esclusivamente le acque sotterranee, in 
quanto, le acque in superficie non subiranno alterazioni né in fase di cantiere, né in fase di 
esercizio dell’impianto; tali acque meteoriche verranno regolarizzate in funzione delle 
pendenze esistenti. 

Tale ipotesi è del tutto da escludere in quanto, come riportato nelle relazioni di progetto, 
non verranno mai utilizzati diserbanti per eliminare le colture spontanee ed infestanti. 
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Inoltre, sempre in riferimento alle acque di dilavamento e nel qual caso nelle acque 
utilizzate periodicamente per la pulizia dei pannelli fotovoltaici, appare necessario riportare 
che tali acque saranno prive di additivi inquinanti e/o contaminanti. 

Infine, si riporta che le varie stringhe dell’impianto fotovoltaico non presentano canaline di 
raccolta delle acque meteoriche che vi ricadono e quindi defluiscono direttamente sui suoli 
sottostanti; con ciò si possono totalmente escludere sia fenomeni di erosione areale che, 
anche e soprattutto una minore capacità indotta al processo di ricarica della sottostante 
falda freatica. 

Ad ulteriore precisazione, va anche specificato che l’utilizzo di tracker porta una ottimale 
esposizione del suolo alle acque meteoriche, portando un enorme beneficio a livello di 
ritrovata fertilità del terreno ed a livello di biodiversità 

Dunque, per quanto riportato, la matrice – ambiente idrico è sostanzialmente esclusa dal 
Piano di Monitoraggio. 

 

Suolo e sottosuolo 
 

Le caratteristiche del suolo da monitorare in un impianto fotovoltaico sono quelle che 
influiscono sulla stabilità della copertura pedologica. 

Dopo la prima caratterizzazione pedologica, effettuata ante operam e la contemporanea 
installazione di una/due centraline meteo, munite anche di sensori di misura dell’umidità e 
della temperatura del suolo, di seguito si riporta la vera e propria fase di monitoraggio del 
sito. 

Questa seconda fase del monitoraggio prevede la valutazione di alcune caratteristiche del 
suolo ad intervalli temporali prestabiliti (dopo 1-3-5-10-15-20 anni e fine vita dell’impianto) 
e su almeno due punti dell’appezzamento, uno in posizione ombreggiata dalla presenza 
del pannello fotovoltaico, l’altro nelle posizioni meno interessate dell’appezzamento 
impiantistico. 

Anche in questa fase del monitoraggio verrà effettuata un’analisi stazionale, l’apertura di 
profili pedologici con relativa descrizione e campionamento del profilo pedologico e le 
successive analisi di laboratorio dei campioni di suolo. 

In questa seconda fase saranno valutate solo quelle caratteristiche e proprietà che si 
ritiene possano essere influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico e che si 
inseriscono nel seguente elenco: 

 

Caratteri stazionali: 

□ Presenza di eventuali fenomeni erosivi; 

□ Dati meteo e umidità del suolo (ove stazioni meteo, dotate di sensoristica 
pedologica). 
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Caratteri del profilo pedologico e degli orizzonti: 

□ Descrizione della struttura degli orizzonti; 

□ Presenza di orizzonti compatti; 

□ Porosità degli orizzonti; 

□ Analisi chimico-fisiche di laboratorio; 

□ Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS); 

□ Densità apparente. 

 

Verrà, inoltre, valutato anche l’Indice di Fertilità Biologica del suolo (IBF) che, grazie alla 
determinazione della respirazione microbica e al contenuto di biomassa totale, fornisce 
un’indicazione immediata del grado di biodiversità del suolo. 

La quantificazione dell’Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) e dell’Indice di Fertilità 
Biologica (IBF) in corrispondenza dei quattro periodi stagionali, caratterizzati da massima 
e minima piovosità e temperatura sia fuori che sotto pannello costituisce un’importante 
informazione e fornisce una prima indicazione degli andamenti di queste grandezze che 
va ad integrare l’ampia analisi statistica multivariata da effettuare sui dati meteo delle 
centraline e sui dati pedoclimatici. 

Il monitoraggio riguarderà i seguenti parametri: 

 

Indicatori fisici: 

□ Tessitura del suolo; 

□ Profondità del suolo e degli apparati radicali; 

□ Densità apparente ed infiltrazione; 

□ Caratteristiche di ritenzione idrica; 

□ Contenuto idrico (umidità); 

□ Temperatura del suolo. Indicatori chimici: 

□ C e N organici totali; 

□ pH; 

□ conducibilità elettrica; 

□ N (NO3 e NO4), P e K minerali. Indicatori biologici: 

□ C ed N della massa microbica; 

□ N potenzialmente mineralizzabile; 
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□ Respirazione del suolo; 

□ Rapporto: C biomassa/C organico totale; 

□ Respirazione/biomassa. 

 

Al termine di ogni ciclo di monitoraggio verrà elaborato un report e confrontato con le 
caratteristiche desunte nella condizione antecedente la realizzazione dell’impianto. 

Al termine del terzo ciclo di monitoraggio sarà possibile ed opportuno realizzare anche 
un’analisi statistica sui dati raccolti, aggregata con i rilevamenti pedoclimatici raccolti dalla 
centralina meteo allocata nell’area d’impianto. 
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